
Parrocchia San Bernardo - quartiere Comasina – Milano

II dopo Pentecoste 

S. Pasqua 2026 

Sono forse le mani più famose del mondo. 

Michelangelo le dipinse nel 1511 sulla volta della Cappella Sistina, su 

commissione di Papa Giulio II, e sono il centro prospettico della grande 

scena della creazione di Adamo. Con un’intuizione geniale egli riesce a 

riassumere, in un’immagine apparentemente semplice, la grandezza 

dell’Uomo creato da Dio e l’intensità del rapporto tra di loro. 

L’immagine riesce a riportarci con efficacia nel contesto delle letture di 

oggi, in particolare riferimento alla prima, una pagina del Siracide, uno 

dei libri sapienziali. In essa leggiamo una bellissima descrizione di chi è 

l’Uomo - o forse dovremmo usare il condizionale: di chi dovrebbe esse-

re - creato da Dio a sua immagine. 



Troviamo espressioni meravigliose, nel senso che suscitano meraviglia, 

pensando alla statura alla quale Dio ci ha elevati: «Li rivestì di una forza 

pari alla sua»; «Discernimento, lingua, occhi, orecchi e cuore diede loro 

per pensare. Li riempì di scienza e di intelligenza e mostrò loro il bene e 

il male»; «Pose davanti a loro la scienza e diede loro in eredità la legge 

della vita. Stabilì con loro un’alleanza eterna…». E infine: «Disse loro: 

“Guardatevi da ogni ingiustizia”». 

La meraviglia si trasforma però in amarezza se guardiamo a come, lun-

go la storia, l’Uomo abbia usato le capacità e l’intelligenza date da Dio 

non per il bene, non per la giustizia, non per la pace, ma per il loro 

esatto contrario. 

Così Paolo, nella seconda lettura, ricorda come allontanandosi da Dio 

ci si allontana anche dal bene, si trasforma l’intelligenza in stupidità, si 

confonde il Creatore con la Creatura, elevandola a divinità, perdendo il 

senso buono della vita. 

Gesù va ancora oltre. Questa pagina del vangelo di Matteo, tratta dal 

discorso della montagna, è una di quelle che, se potessimo, strapperem-

mo via, perché è tra le più impegnative e assurde, se guardate solamen-

te da una logica umana. Gesù invece ci vuole inserire sempre più nella 

logica di Dio, nel suo pensiero e nel suo modo di agire, che sa andare 

oltre il male ricevuto, che sa interrompere spirali di violenza, perché la 

violenza genera violenza, il male genera altro male. 

«Perché - dice Gesù - siate figli del Padre vostro che è nei cieli». 

È il richiamo, da parte di Gesù, di ritornare alla grandezza delle origini, 

alla statura che Dio ha dato all’Uomo nella creazione. Ritrovare la verità 

dei buoni rapporti che rendono buona anche la nostra vita. 

Quello che Gesù chiede ai suoi discepoli è di uscire dalla mentalità co-

mune, di elevarsi al di sopra, non perché ci si considera migliori, ma 

perché “figli” di quel Padre da cui tutto ha origine.  

Non è cosa facile, ma non impossibile. Con la Grazie di Dio. 

don Sergio 



 

NOVENA DEL SACRO CUORE 

Mercoledì 3 giugno inizia la NOVENA DEL SACRO CUORE. 

Le Messe sono alle 21.00 in santuario da lunedì a giovedì. 

Venerdì 12 è la festa del S. Cuore 

la Messa è alle 21.00 in santuario. 

Non c’è alle 18.00 

Martedì 9 giugno inizia l’oratorio estivo: affidiamo al Signore tutti 

i ragazzi, i volontari, gli animatori e gli educatori, perché possa 

essere un’esperienza buona, bella, utile e costruttiva. 

IN PRINCIPIO UN ABBRACCIO D’AMORE 

UN MIRACOLO CHE CONTINUA 

SABATO 13 GIUGNO ore 9,30 

Incontro giubilare San Francesco 

L'avventura di Francesco inizia dall'incontro con il lebbroso. 
Un evento che lo trasforma nel profondo.  

Oggi questa avventura come continua e dove? 
Abbiamo invitato 3 opere in cui continua questa opera di misericordia e carità 
 

FONDAZIONE OPERA SAN FRANCESCO PER I POVERI 

OPERA LA CASA DI GIORGIA, FAMIGLIA BAZZOLI MONZA  

E IL VILLAGGIO ALZHEIMER, COOPERATIVA LA MERIDIANA, 

PARROCCHIA ANNUNCIAZIONE 



domenica 7 giugno II dopo Pentecoste 

Siracide 17,1 - 4.6 - 
11b.12 - 14 

ore 8.30 eucaristia pro  

Romani 1,22 - 25.28 - 32 ore 10.30 eucaristia pro Salvatore, Igino e Vincenza + Guido +  

Sergio 

Matteo 5,2.43 - 48 ore 18.00 eucaristia pro  

Diurna Laus  2a settimana      

lunedì 8 giugno Feria 

Esodo 12,43 - 51 ore 18.00 eucaristia pro  

Luca 5,1 - 6    

martedì 9 giugno Feria 

Esodo 15,22 - 27 ore 8.30 eucaristia pro  

Luca 5,12 - 16    

mercoledì 10 giugno Feria 

Esodo 17,8 - 15 ore 18.00 eucaristia  

Luca 5,33 - 35    

giovedì 11 giugno S. Bàrnaba, apostolo 

Atti 11,21-26;13,1-3 ore 8.30 eucaristia pro   

Colossesi 1,23 - 29 Matteo 10,7 - 15  

venerdì                  12 giugno Sacratissimo Cuore di Gesù 

Deuteronomo 7,6 - 11 ore 21.00 eucaristia In Santuario 

Romani 15,5 - 9a   non c’è la messa delle 18.00 

Matteo 11,25 - 30    

sabato 13 giugno Cuore Immacolato della b. Vergine Maria 

Levitico          23,9 - 14                                 Ebrei            10,1 - 10                        Matteo          5,20 - 24 

sabato 13 giugno Vigilia della domenica 

Le letture sono le stesse  

di domenica 

ore 18.00 eucaristia pro  def. fam. Belloni e Gottardi + Gerardo 

   

domenica 14 giugno III dopo Pentecoste 

Genesi 2,4b - 17 ore 8.30 eucaristia pro def. fam. Dossena, Giovini e Aversa 

Romani 5,12 - 17 ore 10.30 eucaristia pro  

Giovanni 3,16 - 21 ore 18.00 eucaristia pro  

Diurna Laus  3a settimana      


